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La Lazio piomba in piena crisi 

.' )TTI 

BOLOGNA - COMO — Ducilo rossoblu tra Cappellini • Rovarsl, mtntro Bollugi osserva, 

• Messo in difficolti il Bologna (1-1) 

Per il Como primo 
punto in trasferta 

I padroni di casa, pervenuti al pareggio su calcio di 
rigore, hanno denunciato la mancanza di un regista 

MARCATORI: Scanzlanl (C) al 
4'; Nanni (B) (su rigore) al 
28' del secondo tempo. 

BOLOGNA: Mancini 6—: Ro-
versi 6—, Cresci 6—; Cere-
ser 6, Bellugl 6, Nanni 6: 
Rampanti 5,3, Maselli 6, 
Chiodi 5.5, Trevlsanello 6— 
(Grop dal 10' del s.t. 6—), 
Bertuzzo 5. (N. 12: Adani; 
n. 13: Massimelll). 

COMO: Rigamontl 7: Melgra-
ti 6. Boldlnl 6—; Torridi 6. 
Fontolan 6. Garbarlnl 6: 
Jachlnl 6 (Renzo Rossi dal 
16* del s.t. 5,5), Correnti 6,5. 
Scanzlanl 7, Pozzato 6. Cap­
pellini 6. <N. 12: Tortora; 
n. 13: Mutti). 

ARBITRO: Ciucci di Firenze. 6. 
NOTE: giornata grigia; spet­

tatori circa 22.000 del quali 
8 653 paganti per un incasso 
di 28.828.700. Ammonito Gar­
barlnl. Calci d'angolo 10 a 6 
per 11 Bologna. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 30 novembre 

Prima di oggi il Como non 
era accreditato di troppa at­
tendibilità nelle partite in tra-
sferla. Ne aveva giocate tre, 
rimediando altrettante bato­
ste o, perdipplù, non era nep­
pure riuscito a segnare un gol 
contro 1 quattro subiti. Oggi, 
invece, il Como fuori casa ha 
segnato 11 suo primo gol, ha 
agguantato il primo punto e 
ha angustiato non poco 11 
Bologna. Un Bologna che non 
ha (atto una bella figura per 

- due ragioni fondamentali' 1) 
gli manca un uomo d'ordine, 
un regista tanto per inten-

' (lerci; 2) ha sbagliato parec­
chio nelle conclusioni, pur 
considerando che 11 Como 
con la sua ragnatela, non ha 

. sfigurato e proprio quando 
<!' si trovava in vantaggio ha 

avuto con Torrisl il pallone 
i del 2 a o. 

i ! Ad andare per primi vicino 
! al gol erano stati i comaschi 

\ | dopo nove minuti di gara: 
;•." Melgratl avanzava sulla slni-
JC stra, poi crossava. Roversi di 
? testa non agguantava la palla 

, V che arrivava a Cappellini che 
r da 7-8 metri concludeva fra 

9- le braccia di Mancini, Il Co-
t e mo aveva preso le sue belle 
, L* precauzioni: il solo Cappel-1 lini in avanti, ma tutti gli al-
! a tri a turno cercavano di ap-1 N poggiarlo compreso quello 
i | Scanzlanl che (si fa per dire) 
,',; tentava di operare alla Si Ste-
i \ fano correndo da tutte le par-
f * ti, in difesa, a centrocampo 
! l e in avanti. La barriera co-
[ • strutta dai centrocampisti ve-
| » nlva ben sorretta da Correnti 
i ì che dirigeva con abilita. sug-
i ;. gerendo al compagni solleciti 
I , sganciamenti. C'era disagio da 
f); parte bolognese di fronte a 
[ "• questo schieramento. I rosso-
, i blu non riuscivano a trovare 
[ ' la spinta necessaria e, ad e-
• ;. semplo Chiodi, che è un re-
E ( gozzo alle prime esperienze 
r-i in serie A. si trovava a disa-
E i gio dovendo agire fra parec-

(.' chi avversari. Proprio a Chio-
fi di al 16' capitava una grossa 
(Occasione: Maselli a centro-
s campo « rubava » un pallone 
\ a Pozzato, allungo per 11 cen-
\ travanti smarcatlssimo che 
' arrivato in area di rigore in-
V vece di concludere vuol scar-
t" tare 11 portiere, ma quel fur-
Ubo di Rigamontl che, fra l'ai-
i tro è lunghissimo, gli si sten-
ir de davanti e frena 11 gio­
ii vanotto che aveva tentato 11 

'. * tocco in più per andare in 

• • porta col pallone. 
,- Il Bologna si sveglia un po' 
» anche perchè dall'altra parte 
fili Como si cautela; palla-gol 
>al 26' per Trevlsanello, ma 
0 quasi sulla linea Garbarmi 
-salva; la pressione rossoblu 
'In questo finale di tempo è 
'''più consistente, ma resta lo 

• 0 a 0. 
„ Nella ripresa il Como pas-
;sa dopo quattro minuti. C'è 
= quel « corridore » di Scanzla­
nl che a tre-quattro me-

, tri dall'area di rigore awer-
* sarta si trova con la palla 
' al piede, cammina un po', poi 

all'improvviso lascia partire 
una gran sventola, Mancini 
pare essere sul pallone che 
invece ha una traiettoria stra­
na e il portiere è battuto. In-

- cassata In rete il Bologna h.i 
alcuni minuti di « bambola » 

'Cereser si sgola con i baldi 
' giovani che ha intorno invitali-

Idoli a correre con maggior 
l > 5 

grinta; Fesaola si agita in pan­
china, pot intorno al 10' cer­
ca di potenziare la prima li­
nea togliendo un centrocam­
pista, Trevlsanello, e facendo 
debuttare 1 serie A Grop. Ma 
la « bambola » continua: al 12' 
Bellugl salva alla disperata 
su Cappellini lanciato In gol; 
al 20' Torrisi da non più di 
10 metri dalla porta lascia par­
tire una gran legnata e sta­
volta Mancini compie una 
gran parata deviando. Anche 
se con scarso discernimento 
il Bologna, sempre sospinto 
dalle urla di Cereser e di Fe­
saola. cerca di accorciare gli 
spazi al Como almeno per ac­
ciuffare il pareggio. CI rie­
sce al 28' quando Grop in 
piena area cerca di lavorarsi 
un pallone; sul numero 14 in­
terviene con un pizzico di in­
genuità Boldlnl che atterra il 
bolognese: rigore che viene 
trasformato da Nanni. 

Adesso i rossoblu vorrebbe­
ro acciuffare la vittoria, ma 
mentre Rigamontl (come del 
resto aveva fatto prima) con­
tinua a bloccare in presa le 
conclusioni, 11 Bologna non 
trova l'occasione di filtrare 
in area di rigore. Potrebbe 
tentare il gran colpo al 45' 
Quando su un cross di Maselli 
Bertuzzo non riesce ad arri­
vare di testa, poi Grop non 
gliela fa a concludere a po­
chi metri dalla porta. Finisce 
cosi con un gol per parte. 

Tutto sommato il Bologna 
oggi ha fatto la figura da 
pollo. Le sue punte hanno fat­
to cilecca; incolore la presta­
zione di Bertuzzo che avreb­
be potuto cancellare la sua 
prova scadente all'ultimo mi­
nuto « rapinando » Il gol su 
cross di Maselli, lui che in 
area ha quelle doti di anti­
cipo sull'avversario, ma gli è 
andata storta. Solo sul fi­
nire si è « visto » Chiodi, 
quando ha cercato di opera­
re sulle fasce laterali. 

A centrocampo, come si è 
detto, c'è necessita di un re­
gista che il Bologna non è 
ancora riuscito ad inventare 
e quando Rampanti, come og­
gi, è in giornata storta la 
squadra ne soffre. Infine, nep­
pure la difesa va esente da 
colpe giacché quel « vecchio » 
di Cappellini ha potuto fare 
la sua dignitosa figura met­
tendo talvolta in crisi la ter­
za linea avversaria. 

Tutto il Como oggi ha fat­
to una dignitosa figura — o-
perando con una buona or­
ganizzazione a centrocampo da 
dove partivano a turno i vari 
Pozzato, Scanzlanl e Torrisi 
ad appoggiare la «punta» Cap­
pellini, Nel complesso tre ele­
menti se la sono cavata me­
glio degli altri- Rigamontl In 
difesa, Correnti e Scanzlanl a 
centrocampo. 

Franco Vannini 

Il successo dell'Ascoli va oltre il punteggio (2-1) 

Affondano i biancazzurri 
e non li salva un rigore 

Gola e Morello giustiziano i laziali - Chinaglia dal dischetto accorcia inutilmente le distanze a 2' dalla fine 

MARCATORI: nella ripresa al 
2' Gola, al 9' Morello, al 
43* Chinaglia (su rigore). 

ASCOLI: Grassi 7; Lo Gozzo 
(1.5. Perico 7; Colauttl 6, Ca­
stoldi 64-, Morello 6,5; MI-
nlgutti 6, Vivant 7. Silva 
6,5, Gola 7. Zandoll 0,5 (dal 
33' s.t. Legnaro n.g.). N. 12 
Recchi: n. 14 Salvori. 

LAZIO: Pillici 7; Ammoniaci 
6. PetrelII 5; Wilson 6.5. 
Ghedin 6, Re Cecconl 7; 
Garlaschelll 5, Brtgnanl 6 
(dal 3' s.t. D'Amico n.g.), 
Chinaglia 5, Badiani 7, Gior­
dano 6—. N. 12 Meriggi; n. 
14 Polente». 

ARBITRO: Prati, di Parma 
6—. 

DALL'INVIATO 
ASCOLI, 30 novembre 

La Lazio non è riuscita a 
saltare l'ostacolo Ascoli. Anzi 
ci ha inciampato pesantemen­
te, uscendo dal campo scon­
fitta per 2 a 1, non solo su­
perata nel punteggio, ma an­
che sul plano del gioco e del 
meriti. 

La vittoria dell'Ascoli è sta­
ta certamente propiziata an­
che da eccessive tolleranze ar­
bitrali, soprattutto nel primo 
tempo. 

Scesa in campo in forma­
zione inattesa l'Ascoli ha con­
tenuto una prima sfuriata dei 
laziali, poi organizzato il gio­
co ha cominciato a schiaccia­
re i biancazzurri ottenendo 
il successo nella ripresa, ap­
pena tornati in campo, con 
due gol, il primo di Gola al 
2' e con la replica, al 9'. di 
Morello. La Lazio, su rigore 
(concesso al 43' per l'atterra­
mento In area di Badiani da 
parte del « mastino » Lo Goz­
zo e realizzato da Chinaglia) 
ha quindi accorciato in ex­
tremis le distanze, giusto pre­
mio al « rinnovato » orgoglio 
col quale i biancazzurri han­
no reagito nella parte Anale 
della partita, mettendo in 
qualche occasione in difficol­
ta l'accorta e decisa difesa 
dell'Ascoli. 

La Lazio è apparsa, in que­
sta occasione, rispetto agli a-
scotani, più fragile sul piano 
atletico, meno volitiva, e pa­
sticciona nelle trame del suo 
gioco. Ad Ascoli, a dispetto 
della bella giornata di sole, 
nel cielo della Lazio sono 
riapparse minacciose nubi ne­
re. Corsini si, Corsini no. 
Chinaglia croce o delizia. Bri-
gnani bene, Brignani male. 
Sono dilemmi nuovamente di 
attualità, dopo che il risulta­
to del derby sembrava averli 
almeno accantonati. 

Alla Lazio in verità è ve­
nuto a mancare l'apporto di 
Brignani nel momento crucia­
le della gara, costretto ad u-

scire proprio oggi che il di­
scusso giovanotto sembrava 
avere azzeccato la buona gior­
nata Per giunta Corsini, aven­
do dovuto ancora rinunciare 
a Martini, ha avuto la sfor­
tuna di pescare PetrelII in 
una delle sue peggiori gior­
nate. 

L'Ascoli, che in casa non 
vuol cedere niente a nessu­
no, ha fatto bene la sua par­
te e adesso guarda al do­
mani con rinnovata fiducia 
nei suol mezzi. 

Con Colauttl libero, l'Asco­
li ha messo Castoldi su Chi­
naglia, Lo Gozzo su Garla­
schelll e Perico su Giordano. 
La Lazio, rientrato Wilson a 
sostenere il ruolo di libero, 
ha affidato Silva a Ghedin, 
Zandoll ad Ammoniaci, Viva­
nt a PetrelII (curioso, 1 due 
sono cognati) e Miniguttl a 
Badiani. 

Per venti minuti la Lazio ha 
tenuto In mano le redini della 
partita. Al 6' il portiere asco­
lano è costretto ad un diffi­
cile intervento su un tiro di 
Brignani. Al 19' ancora Bri­
gnani sbaglia una mezza ro­
vesciata da posizione favore­
volissima. Un minuto dopo 
Pulicl deve però intervenire 
in modo ardito sui piedi di 
Silva e poco dopo la rete la­
ziale è minacciata ancora da 
una confusa situazione di mi­
schia in area. Ancora Silva al 
28' costringe Pulici ad un in­
tervento non difficile su tiro 
fortissimo Zandoll un minuto 
dopo spara di poco sulla tra­
versa. Al 30' Chinaglia salta 
Castoldi (che In verità è riu­
scito durante tutto la partita a 
rendergli la vita assai dura) 
ma in area è bloccato da Co­
lauttl. 

Gli ascolani si fanno sem-

Nervosismo nel «clan» biancazzurro 

La squadra non gira 
Corsini in pericolo 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI, 30 novembre 

Pre partita piuttosto acce­
so ad Ascoli Piceno Alcuni 
gruppi di scalmanati delle due 
fazioni se le sono « suonate » 
di santa ragione. Il nervosi­
smo deve aver contagiato un 
po' tutti e in modo partico­
lare 11 « clan » biancazzurro. 

Il « meno calmo » ci è sem­
brato Chinaglia, 11 quale, do­
po aver realizzato 11 gol della 
bandiera su rigore, e corso 
a sbeffeggiare un dirigente 
ascolano reo di aver effet­
tuato un gesto poco simpa­
tico nei suoi confronti. 

Come sempre accade quan­
do una squadra non « gira » 
per il verso giusto, gli umo­
ri, In verità poco sereni, del­
la piazza tendono a far rica­
dere tutte le colpe sulle spal­
le dell'allenatore. 

Attorno alla testa di Cor­
sini c'è un nodo scorsolo pron­
to ad essere stretto appunto 
da quelle persone che abi­
tualmente nel mondo del cal­
cio prendono decisioni incon­
futabili, talvolta sbagliando; 
Intorno al tecnico girano al­

cuni nomi (Viciani e Purieel-
lì> che non aspettano altro 
per « soffiargli » la panchina. 

Lenzini, in merito, non ha 
fornito chiarimenti, deluso ed 
affranto, nella sua poltronci­
na d'onore qui allo stadio di 
Ascoli. 

Corsini come gli altri ha 
mostrato chiaramente la sua 
insoddisfazione per 11 risul­
tato, più precisamente per co­
me sono stati subiti i gol: 
tutti e due su corte respinte 
di punizioni avversarie. 

« Eppure — dice il tecnico 
romano — è la prima volta 
che vedo attaccare la Lazio 
con una certa determinazio­
ne ». 

Scontata soddisfazione dal­
l'altra parte della barricata. 
Rlccomini ha esordito dicen­
do « Quando si vince tutto va 
bene ». L'allenatore degli asco­
lani ha continuato dicendo che 
la gara doveva finire sul 2-0 
e che grazie alla stanchezza 
e ad un poco di nervosismo 
affiorato tra 1 suoi, la compa­
gine capitolina è riuscita ad 
accorciare le distanze. 

Mario Paoletti 

pre più minacciosi, la Ln îo 
non riesce a riprendere in ma­
no la situazione al 31' Silva 
riceve da Vivani, ma tira fuo­
ri Subito dopo, per un fallo 
di Wilson su Morello, l'arbi­
tro concede all'Ascoli una pu­
nizione dal limite. Colauttl si 
appresta a tirare, gli alza la 
palla Gola ma sul suo tiro la 
difesa laziale è pronta. Dopo 
un bell'Intervento a pugni 
chiusi di Pulici su Gola, il pri­
mo tempo si chiude con 'un 
gran tiro di Perico. Per ora 
la Lazio e salva. 

Nella ripresa l'Ascoli scen­
de subito minaccioso in area. 
Giordano rimedia come può 
ad una difficile situazione 30 
metri fuori area sulla destra 
del campo. Ne scaturisce una 
punizione. E' il secondo di gio­
co Vivant fa avere a Gola 
una palla perfetta e quest'ulti­
mo con un grandissimo tiro 
realizza. 

Sull'i - 0 gli ascolani trova­
no nuova carica agonistica e 
dopo che Corsini al 3' ha fat­
to uscire Brignani ed entrare 
D'Amico, e ancora Pulici a 
salvare su tiro di Perico Al 
9' Morello sfrutta abilmente 
un malinteso fra Pulici e Am­
moniaci conseguente ad una 
confusa situazione sotto por­
ta e realizza con un tiro for­
tunato che colpisce 11 palo e 
rotola in porta Sul 2 a 0 la 
Lazio si inginocchia. 

Al 25' gli ascolani reclamano 
un rigore per atterramento di 
Silva da purte di PetrelII, ma 
l'arbitro ravvisa la simulazio­
ne. Corsini sposta PetrelII nel 
ruolo di libero, ed in qualche 
modo l'offensiva laziale (ora 
meglio manovrata anche per 
rapporto di Wilson In zona 
nevralgica oltre che per il 
« crescendo » di D'Amico, en­
trato forse troppo tardi) si fa 
più consistente 

Al 40' Re Cecconl batte una 
punizione e manda la palla a 
spiovere In area affollata di 
difensori: niente di fatto. Al 
41' Wilson atterrato in area 
forse simula, l'arbitro sorvo­
la. Al 43*. infine, per l'atterra­
mento di Badiani ad opera di 
Lo Gozzo l'arbitro Prati con­
cede il calcio di rigore che 
Chinaglia trasforma con un ] 
forte tiro leggermente latera­
le a sinistra. 

Nell'esultanza Glorgione tro­
va ancora una volta il modo 
di rispondere agli insulti in 
maniera da provocare l'ira 
della folla. L'arrembaggio fi­
nale della Lazio (tra l'altro 
nemmeno molto convinto) non 
ottiene nient'altro 

Eugenio Bomboni 

In un incidente aereo presso Londra 

La tragica morte 
di Graham Hill 

il «baffo volante» 
Aveva da poco smesso l'attiviti di pilota - Nel 
suo « carnet » due titoli mondiali, una « 500 mi­
glia » di Indianapolis e una « 24 ore » di Le Man» 

Graham Hill al tampo dai tuoi auccaatl. 

LONDRA, 30 novembre 
Il pilota inglese Graham 

Hill, due volte campione del 
mondo, 46 anni, londinese, e 
morto ieri sera in un inci­
dente aereo avvenuto nelle vi­
cinanze di Londra. Scotland 
Yard ha confermato il deces­
so dell'anziano grande cam­
pione solo stamattina dopo 
l'esame della dentatura che 
ha permesso l'identificazione 
della salma. Il suo corpo, al 
pari di quelli delle altre cin­
que vittime, e infatti rimasto 
completamente carbonizzato 
nel rogo del piccolo aereo, 
un « Piper Atzec » di proprie­
tà dello stesso Hill 

Hill era stato accompagna­
to a Marsiglia, per provars 
una nuova auto da corsa, da 
un altro corridore inglese, 
Tony Brise (che Hill conside­
rava il suo « t'elfino » ) e da 
quattro tecnici, tre inglesi e 
un australiano. La polizia 
presume che le altre cinque 
vittime della sciagura siano 
gli accompagnatori di Hill 
Anrhe se non e riuscita an­
cora a identificare ì resti car­
bonizzati, ciò corrisponde del 
resto a quento hanno dichia­
rato, a Marsiglia, altri due 
piloti della scuderia « Embas-
sy Hill». 

La sciagura è avvenuta men­
tre il « Piper » si apprestava 
ad atterrare nel campo d'avia­
zione di Elstraee, a nord­
ovest della capitale. L'aereo 
si e schiantato sul campo da 
golf di Arkley, a circa tre 
chilometri dall'atterraggio, 
dopo aver urtato contro due 
filari di alberi Sulla zona 
gravava una fittissima neb­
bia. 

Reti inviolate col Perugia che poteva vincere 

Penoso pari casalingo 
di un Cagliari «larva» 

L'undici di Suarez, che insegue ancora la prima vittoria in 
questo campionato, nell'incontro di ieri* ha toccato il fondo 

CAGLIARI: Buso 6; Mantova­
ni 4, Longobucco 5: Qua-
gliozzi 4, Mccolal 6, Rotti S: 
Marchesi S. Viola 4. Virdls 4 
(dal I' del secondo tempo 
Tommaslni 5), Butti 4, Riva 
4 (12. Copparonl, 14. Nenè). 

PERUGIA: Marroncini n.c; 
Raffaelll 6, Balardo S; Fro-
sto G. Bernl 7, Amenta 6: 
Scarpa 6, Curi 5. Novellino 
ti. Vannini 7. Solller S (12. 
Malizia. 13. Plcella, 14. Clc-
cotelll). 

ARBITRO: Panzlno di Catan­
zaro 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI, 30 novembre 

Doveva essere la partita 
della verità, e la verità è 
stata detta fino in fondo 
questo Cagliari e una larva 
di squadra, senza grinta e 
senza schemi, con uomini 
spenti che sembrano Ignora­
re perfino Tabe del football. 
Triste verità, ma ogni altra 
interpretazione sarebbe con­
trarla a quanto si è visto. 

Dopo uno scorcio di tor-
neo obiettivamente difficile 
per via del calendario parti­
colarmente sfavorevole, 11 Ca­
gliari scendeva oggi in cam­
po per conquistale contro 
una provinciale, che sulla 
carta non metteva paura, la 
sua prima vittoria. Non c'è 
riuscito e lo zero a zero fi­
nale e completamente addebi­
tabile ai demeriti del Caglia­
ri e alle assurde scelte tat­
tiche di Suarez. Per una ga­
ra che si preannunciava tut­
ta d'attacco l'allenatore ros­
soblu ha mandato sul terre­
no una compagine che non 
è riuscita a fare un tiro in 
porta durante tutto l'arco 
dei novanta minuti. Non so­
lo, ma nel secondo tempo ha 
tolto dì squadra una « pun­
ta » (Virdls) per fare entra­
re al suo posto Tommaslni, 
che e un difensore puro. Lo 
spostamento di Rolli a cen­
trocampo non ha fatto altro 
che aumentare il caos nella 

zona centrale mentre a nes­
suno veniva in mente di al­
largare 11 gioco sulle fasce 
laterali. 

Il Cagliari ha cosi tentato 
la via del gol con un noioso 
e incerto fraseggio orizzon­
tale, alla fine del quale ogni 
spazio per servire le punte 
era ormai chiuso, oppure con 
lanci alti tra l'altro poco pre­
cisi, sul quali le teste dei di­
fensori perugini avevano gio­
co sin troppo facile. 

Ma ciò che ha maggiormen­
te colpito e l'incredibile po­
chezza tecnica e atletica mes­
sa in mostra dai cagliaritani. 
Ci sono nella squadra giova­
ni che non si capisce come 
siano arrivati a calcare le 
scene della massima serie e 
come i dirigenti e 11 tecnico 
si ostinino a tenerli In cam­
po. Il gioco di oggi ha fatto 
rimpiangere persino i « vec­
chi » Brugnera e Nene, che 
saranno a corto di prepara­
zione atletica ma paiono og­
gi gli unici in grado di gio­
care la palla con un po' di 
cervello 

Altrettanto incomprensibi­
le è l'esclusione di Gregorl, 
sul quale si è Insistito in 
passato persino destinandolo 
a ruoli non adatti al suo tipo 
di gioco e che oggi è stato 
tenuto fuori proprio da una 
gara che in zona di regia a-
vrebbe richiesto un costrut­
tore quale e l'ex bolognese. 

Il Perugia dal canto suo 
non ha giocato per lo zero a 
zero ed anzi In alcune occa­
sioni, agendo di rimessa, ha 
sfiorato il colpo a sorpresa. 

I perugini hanno adottato 
uno schieramento molto ac­
corto, rinunciando a fare le 
barricate al limite dell'area e 
badando piuttosto a pratica­
re una stretta marcatura a 
tutto campo che ha messo in 
difficoltà le pallide idee co­
struttive del centrocampo ros­
soblu Di tanto in tanto 11 
Perugia, come si e detto, e 
riuscito anche ad affacciarsi 
pericolosamente, con rapidi 
controplcdl impostati da 

Scarpa e da Novellini, nel­
l'area del Cagliari. Gli unici 
brividi della giornata sono 
venuti proprio da questi af­
fondi sul quali la difesa ca­
gliaritana si è salvata sempre 
con molto affanno. 

A fine partita Suarez non 
ha più spiegato l'insuccesso 
odierno con la solita solfa 
della sfortuna e del nervosi­
smo ammettendo di aver vi­
sto un gran brutto Cagliari. 
Non ha però saputo .spiegare 
perche la squadra continui a 
giocare in questo modo cosi 
penoso, denotando un'assolu­
ta mancanza di idee e di 
schemi Nelle partite piece-
denti si era detto che peggio 
di cosi non si poteva andare 
e invece oggi si e visto il 
peggior Cagliari delle ultime 
stagioni, incapace persino di 
indirizzare un pollone verso 
la porta avversaria Se fino 
ad oggi il futuro del Cagliari 
appariva oscuro dopo la par­
tita odierna si può dire che 
si è fatto drammatico 

La cronaca e ben poca co­
sa e gli unici episodi di ri­
lievo sono di marca perugi­
na. Al 27' del primo tempo 
un contropiede impostato da 
Novellino con cross verso il 
centro e finta di Scarpa li­
bera Sollier sul dischetto di 
rigore: mentre l'ala sta per 
tirare interviene in extremis 
Mantovani allontanando la 
minaccia. 

Nella ripresa al 4" una bel­
la azione impostata da Curi 
e da Vannini veniva conclusa 
da Novellino 11 quale, dopo 
essersi liberato in area di 
due difensori, con un bel 
dribbling, tirava da pochi me­
tri costringendo Buso a un 
intervento disperato In ango­
lo 

Al 34', infine, l'ultima occa­
sione per 11 Perugia su un 
cross dalla destra di Scarpa 
saltava bene di testa Raffael­
ll e Niccolai ben appostato 
sulla linea di porta riusciva 
a salvare. 

Gianfranco Serra 

Sonante vittoria dei veneti al Bentegodi (4-1) 

Duramente punita dal Verona 
una Samp troppo ingenua 

Passati in vantaggio con Magistrelli su rigore, i blucerchiati sono stati raggiunti e largamente superati 

dai padroni di casa per colpa di una difesa trasognata e di un centrocampo inefficace in fase di interdizione 

MARCATORI: Magistrelli (S) 
(su rigore) al 3', Macchi 
(V) all'8', Luppi (V) al 40'. 
Busatta (V) al 43" del p.t.; 
Luppi (V) (su rigore) al 32' 
della ripresa. 

VERONA: Glmilfl 6: Bachiceli-
nrr 6 (dui 28' del s.t. Gul-
dolin 5), Nanni 6; Busatta 7, 
Catrlluni ti, Maddè 6-, Frali-
zot 6 + , Mascettl 5, Luppi 7, 
Moro 7. Macchi tir (12. Por-
rlno, 14. Briz). 

SAMPDOR1A: Cacciatori 5: Ar-
nuzzo b. Lelj 5; Valente 6,3, 
Zecchini 5. Hosslnelll (>; Tut­
ti no 5, Brdin 6,5. Magistrelli 
ti (dal 1' del s.t. Nlcollni 
4), Orlandi 5, Saltutti 5 (12. 
Di Vincenzo. 13. Lippl). 

ARBITRO: Vanniicclii di Bo­
logna ti. 

NOTE giornata piovosa ac­
compagnata da un freddo ven­
to di tramontana. Terreno 
leggermente scivoloso; spetta­
tori 22 493 di cui 869S paganti 
per un incasso di 28 271100 li­
re Ammonito Valente (S) per 
fallo di reazione 

SERVIZIO 
VERONA, 30 novembre 

Un Verona dalle cento vite 
la spunta su una Sampdorla 
per nulla irresistibile rime­
diando due punti d'oro II ter­
reno di gioco non consente 
preziosismi, cosi la platea as­
siste ad un calcio accesamen­
te agonistico scontri senza 
quartiere, scivolate assassine, 
tackles arcigni, arroccamenti 
convulsi in area sampdoriana, 
campanili a non finire 

Eppure non sono mancate 
le azioni esaltanti e scampoli 
di gioco a- tutto campo degni 
della serie A. Un football mi­
sto di miserie e di geniali 
invenzioni che alla fine lascia 
un po' tutti perplessi. 

Ne si può dire che la su­
premazia del Verona sia parsa 
(ci riferiamo naturalmente al 
primo tempo) schiacciante, 
tutt'altro. I suoi gol sono na­
ti su azioni caotiche e fram­
mentarie, favorite in parte 
da una difesa sampdoriana a 
tratti quasi trasognata e da 

VERONA - SAMPDORIA — Luppi con il n. 9 anticipa Cacciatori a matta 
a tagno il aacondo gol acallgaro. 

un centrocampo troppo disin­
volto in fase di interdizione. 
Questa la sintesi dell'incontro, 
un incontro verosimilmente 
« sentito » oltre il limite del 
lecito. 

Il Verona scende in campo 
con Macchi al posto dello 
squalificato Zigoni, il bison­
te paragonato alla volpe. Un 
innesto di potenza. La- mano­
vra offensiva dei gìalloblu è 
veemente ancorché confusa. 
Il solo Luppi abbina l'ordine 
alla decisione, mentre 1 cen­
trocampisti Busatta, Mascettl 
e Moro « pedalano » troppo 
con la palla al piede, sovver­
tendo cosi ogni parvenza di 
geometria Ed anche la di­
fesa, risucchiata fatalmente 
in avanti, rischia di venir tra­
fitta dal contropiede avversa­
rio. Un calcio istintivo, in­
somma, ma a suo modo fun­
zionale e produttivo. 

La Sampdorla, dal canto 
suo, si dispone sul campo con 
una impostazione difensiva 
marcature rigide in difesa. 

centrocampo disposto a fisar­
monica e punte chiamate ad 
incrociare su spazi liberi. Pe­
rò in questo lavoro di tampo-
namento e di rilancio si distin­
gue solo l'onnipresente Bedln, 
oggi incollato stabilmente a 
Mascettl, l'uomo decisamente 
più lento del Verona. 

E accanto a Bedin giostra 
un centrocampo assai mobile 
in fase offensiva ma decisa­
mente sconclusionato in di­
fesa. I primi dieci minuti so­
no esaltanti II Verona aggre­
disce e la. Sampdorla va su­
bito in gol agendo di rimessa 
E' il S'. Magistrelli entra in 
area e Catellanl lo aggancia 
da tergo, rigore che il cen­
travanti trasforma . due vol­
te, complice un'inutile ripeti­
zione 

Nemmeno 11 tempo di una 
sigaretta e il Verona pareg­
gia. 8' Moro tira da fuori 
area, respinge Arnuzzo pro­
prio sul piedi di Macchi che 
insacca freddando Cacciatori 
in uscita. 

Ora i! gioco si fa vibrante 
e convulso I locali premono 
incessantemente e per poco 
non raddoppiano al 20' con 
un gran tiro di Busatta che 
« stende » Bedin in piena area 
di rigore. Ma la Samp non 
sta certo a guardare rispon­
dendo con veementi ralds a 
rete che mettono scompiglio 
tra la retroguardia veronese. 

Stranezze del calcio, Rli o-
spiti dominano ed il Verona, 
grazie ad uno svarione difen­
sivo del legnoso Orlandi, va 
in gol 40', Orlandi « buca », 
Luppi appoggia a Busatta sul­
la destra; cross a rientrare, 
lesta d: Marchi per Luppi 
ohe m spaccala non perdona 

Sullo slancio i gialloblu ot­
tengono la terra segnatura. 
.Siamo al 43', Moro si disim­
pegna sulla tre quarti e poi 
lancia Luppi m corridoio, che 
viene disteso a terra Tutu si 
fermano gridando al rlRore. 
cosi la palla perviene all'ac­
corrente Busatta che insacca 
di prepotenza A nulla valgo­
no le proteste degli ospiti: 
per Vannucchi e l'applicazio­
ne della regola del vantaggio. 

La ripresa ovviamente non 
ha più storia La Sampdorla 
attacca ma lo fa senza con­
vinzione Al Verona non re­
sta che agire in contropiede. 
E al 32' Arnuzzo respinge con 
la meno sulla linea di por­
ta un tiro di Luppi, rigore 
sacrosanto che Luppi trasfor­
ma in . poker 

« Chi sbaglia paga » com­
menta Bersellini a fine parti­
ta Mn per l'olimpico Valca-
reggi quella del Verona e sta­
ta una partita « che merite­
rebbe la televisione » 

In eflettl un 4 1 non si può 
discutere Si ouò solo dire 
che 1» Sampdorla ha com­
messo auest'oggi troppe inge­
nuità. Ed è stata clamorosa­
mente punita da un Verona 
utilitaristico nonché curessl-
vo Ma mai grande Volerlo 
sostenere sarebbe pura e sem­
plice fantasia 

Enzo Borditi 

Da Marsiglia è giunta la 
conlerma che Hill era al co­
mandi dell'aereo e, sempre 
da Marsiglia, si sono cono­
sciuti i nomi delle altre vit­
time. Oltre a Hill e a Brise 
si tratta dell'ingegnere Ray 
Brimble (progettista dell'ulti­
ma auto da corsa di Hill) e 
dei meccanici Andy Small-
man, Terry Richards e Tony 
Haicock Tutti inglesi eccet­
tuato Halcock che era austra­
liano. 

Era l'ultimo « pilota della 
leggenda » Era considerato il 
più grande di tutti non sol­
tanto perche aveva vinto su 
tutti i grandi circuiti, ma so­
prattutto iterchc, fasciato di 
benzina, era stato al volante 
dei boltdl di formula uno per 
17 anni, quasi un epoca per il 
mondo vertiginoso dell'auto­
mobilismo sportilo Graham 
Hill e morto ieri notte, ave­
va poco meno di 47 anni, da 
un anno aveva lasciato le cor­
se era rimasto « appiedato n 
Quanto gli era costata quella 
decisione nessuno potrà for­
se mai neppure immaginarlo 
Aveva avuto il coraggio di la 
sciare proprio dopo II Gran 
Pi emto di Monaco, la ti sua 
corsa » avendola vinta cinque 
volte, la gara che gli valse 
l'appellativo di « re di Mon­
tecarlo » Ne aveva un altro 
di soprannome « baffo volan­
te » Era un autentico lord 
del volante, stimato e temuto 
da ogni avversario 

Nato a Londra il 5 febbraio 
1929, Hill aveva atteso 23 an­
ni prima ai poter disputare 
la sua prima gara con una 
« Morris » acquistata per una 
una ventina di sterline. Due 
anni prima aveva avuto un 
incidente motociclistico nel 
quale si era fratturato il brac­
cio sinistro che rimase legger­
mente piti corto del destro 
Scoprì che l'automobile sareb­
be slata la sua vita nel 1955 
a Brands Hatch, nei pressi 
di Londra, dove si recava al­
la domenica per allenarsi Qui 
conobbe Colin Chapman, il 
responsabile della Lotus. Il 
17 aprile di quell'anno, su 
« Cooper ». sa quel circuito, in 
F J. finì quarto. Era stata la 
sua prima corsa Nel 1955 l'in­
gaggio come meccanico della 
« Lotus » Per lui il tirocinio 
degli altri poche gare e solo 
di tanto in tanto Nessuna 
vittoria, neppure a Montecar­
lo dove debuttò, come profes­
sionista nel 1957. Poi nel 1960 
la grande occasione- ingaggia­
to dalla BRM. conquistò il 
suo primo successo interna­
zionale piazzandosi terzo nel 
Gran Premio di Zandvoort. 
Hill stava tt accelerando ». era 
in ascesa sulla scala dei va­
lori Nel 1962 la grande, ma-
gtea stagione Sempre al vo­
lante di una BRM vinse il ti­
tolo mondiale Lo avrebbe vin­
to la seconda volta sei anni 
più tardi, quando già da due 
anni aveva lasciato la BRM 
per tornare alla Lolu3 del 
grande Jackie Stewart. Aveva 
vinto la « 500 miglia di In­
dianapolis ». la « 24 ore di Le 
Mans » e il mondiale unico 
pilota a essersi aggiudicato in 
una stagione questi prestigio­
si traguardi 

Le doti che gli hanno con­
sentito di invecchiare al vo­
lante dei bolidi di formula 
uno sono molteplici Aveva ri-
tiessi istintivi ed estremamen­
te veloci, colpo d'occhio ec­
cezionale freddezza e flem­
ma tìpiche inglesi, straordi­
naria conoscenza tecnica del­
le macchine Era considerato 
quasi un teorico dell'automo­
bilismo Non osava mot oltre 
i limili la sua guida era cal­
colata al millesimo. Mai un 
rischio vi più e il dominio 
assoluto del mezzo meccani­
co Questi i suoi connotati 
tecnici Che bcie si amalga­
mavano con la sua figura Lo 
scorso anno aveva vinto 'J 
sua più dura battaglia dicen­
do addio alle corse ma il 
mondo dei motori era nel 
.suo sangue e per questo vi 
era rimasto legato Faceva il 
direttore tecnico di una scu­
deria, 1 « Embassy ». e In que­
sto nuovo ruolo aveva com­
piuto in un anno due volte 
il giro del mondo E' morto 
vicino a casa. Non al volan­
te di un'auto, come non sa­
rebbe mai potuto accaderqlì. 
ma nello schianto e nel rogo 
di un aereo La morte lo ha 
inseguito e lo ha collo pro­
prio quando egli sembra­
va aveie vinto il duello con 
essa Lascia la moglie due 
tigli e un grande vuoto nello 
sport dell automobile 

• 


